
Tassonomia e descrizione
Lunghezza totale 13-18 (23) cm. Le parti
superiori sono verdastre nei maschi e bru-
nastre nelle femmine e negli esemplari
immaturi, da macchiettate a fittamente
reticolate in nerastro. Parti ventrali bianca-
stre macchiettate di nero almeno sulla
gola. La coda è brunastra o verdastra con
anellature scure e sui fianchi sono spesso
presenti ocelli azzurri.
Maschi più grandi e con corporatura più
robusta e massiccia e pori femorali più
sviluppati delle femmine.

Distribuzione generale
Ampiamente distribuita in Italia settentrio-
nale e centrale, diviene più localizzata nelle
regioni meridionali, ove appare relegata ai
settori montani.

Distribuzione e Habitat in provincia
È senza dubbio il rettile più comune e
diffuso della provincia, essendo presente
sulla quasi totalità del territorio indagato
(87,5 % dei quadranti).
Colonizza una grande varietà di ambienti,
da quelli aperti ed assolati con vegetazione
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scarsa a zone più ombrose ed umide, anche
boschive, in tutte le fasce altitudinali.

Note di biologia
La specie è attiva da marzo a novembre,
ma si può osservare anche d’inverno, nelle
giornate soleggiate.
Le femmine depongono in genere da cin-
que a sei uova. Può riprodursi fino a tre
volte l’anno.

Stato di conservazione e normative di
tutela
La specie è inserita nell’Allegato II della
Convenzione di Berna, nell’Allegato IV (D)
della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva
“Habitat”) ed è protetta dalla Legge Regio-
nale 15/2006 «Disposizioni per la tutela
della fauna minore in Emilia-Romagna».
Non appare attualmente minacciata nel
territorio indagato.
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